BEATO CHI VINCE LA TENTAZIONE

È lo Spirito santo che conduce Gesù nel deserto. Il deserto come luogo del silenzio, della essenzialità, della condivisione, dell’incontro con Dio, è dono dello Spirito per noi come lo è stato per Gesù. Ed è con gratitudine per questo dono che dobbiamo guardare ai 40 giorni santi della Quaresima che lo Spirito ci regala ancora una volta. 
La prima tentazione cui dobbiamo imparare a resistere è la tentazione di rimandare sempre a domani le scelte più importanti ed impegnative della vita. “Domani pregherò di più…domani dirò quella parola buona…domani rinuncerò a quella abitudine”. Perché non oggi? Perché non adesso?

Gesù fu tentato per tutta la durata dei 40 giorni. Ed alla fine del brano Luca aggiunge che “il diavolo si allontanò da Lui per tornare al tempo fissato”. Tutta la vita di Gesù, dunque, fu una vita tentata, fino alla prova sanguinante del Getsemani, fino all’ultima tentazione sulla Croce: “Dio, perché mi hai abbandonato?”. 
La tentazione non è peccato ma compagna inseparabile dell’uomo buono su questa terra. Il demonio non ha bisogno di provare coloro che già gli appartengono. Sono i buoni che sono provati: sono quelli che cercano di camminare nella fede che sono angosciati da notti oscure e da dubbi tremendi. Sono quanti si sforzano di avere un cuore puro  che sono assaliti da spiriti immondi. Sono gli innamorati della carità che sono occupati da sentimenti di indifferenza verso Dio e di avversione verso i fratelli. La tentazione non ci deve mai scoraggiare. “Beato l’uomo che sopporta la tentazione – dice S. Giacomo – perché, una volta superata la prova, riceverà la corona della vita che il Signore ha promesso a quelli che lo amano”. Dio permette la prova perché la nostra fede, come l’oro nel crogiuolo, sia purificata e diventi sola fede; perché arriviamo ad amare Dio più di tutti i suoi doni. Così come pregava S. Gregorio di Nareck: “Non è dei doni ma del Donatore  che io ho sempre nostalgia; non è alla gloria che io aspiro ma è il Glorificato che voglio abbracciare; non è per il banchetto nuziale ma per il desiderio dello Sposo che mi consumo d’amore”.
E, nella prova, ci conforta ancora la Parola di Dio che, attraverso Paolo ci dice: “Dio è fedele e non permetterà che siate tentati oltre le vostre forze ma con la tentazione vi darà anche la via d’uscita e la forza per sopportarla”.
